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.. «La trasformista, Feesegna pubblica 
| odtrisvondenz pda Gallipoli. degl di È 

. : Riassumiamo quello 

- Aribunali di SM) Umberto I Re d'italia, 

“quel foglio. 

i didel: padre. . 

. > perduto, 1, E ' . bo 4 

e Che piapondete a.ianto? continuava” 
-_. il padre. di Maria... Orsù provate. che, que. 
i sto aeritio è VI Orforé, Ulle, 0.1 
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> TUA BUM MGSRA: CONERO UN FESCOTO 

Falasione di ‘una dimostrazione, fatta presso 
* Epfscobio dai soliti amici della Her 
Bi perth fa a 

che. i logali jehié-. 
mano.oemiefito, o i: Be, 

. Monslnor Garfagniai, prendendo : pos- 
B6930- delle -soilo. di: Gallipoli, “trovò : che 
vua partevdal: Saminario era occopata de 
una biblioteca è da. un Museo: di storia’ 

-natutale,:.l' una. 6. l'altro apportenenti al 
Mupicipio, .i |. : 

0 devendé: biso n0 «del -latale ; ix Monsignor 
Ga io ini: pregò il Municipie- a i.«voler 
sgombrare; ma il Municipio nop-me. volle | 
BApara, cosicché i Vescovo abba ricorso &i 

questi Tribunali. diedero ragione, al 
Vescovo, che intimò al: Municipio .on.ior- 
Imus entro il quale i locali dovessaro eb- 
sore sgombri. .. 
1 auterità municipale, spallegginia dal 

1 tempo, sottoprefstto, chisse. un. anno di 
tra il Vescovo ron petà-accordarlo,.. 
Oasi operando, S. E, era nel suo. pieno 

diritto. n. . DO 
La sentenza parlava chiaro. Oredote,; 0. 

lettori, «che da autorità si ncchetassoro bd. 
obbedissero a quella legge cha sia senra 
batte.) cittadini, Sindaci 9 n0, Sottoprefetti 

- ù, no ". LIO 

«Tutt'altro, Non: vi si adchetarono, #d 
‘8cca, secondo il - foglio trasfornvista, che 
.Gosa permisaro: che si facgsso, cho cosa fe- 
Cora. LoL 

Lasclamogli ja parola: . 
._ $ Questa condotta (di Mons. Vescoro) 
indignò (Il) tatta la. cittadinanza, e, ibri 

. BOTA È) nina imponegio dimostrazione, idi 
più che «inemila. persone, siriani’ presso 
TEpiscopio. 
(Gra una: dimostrazione seria (13, di- 

oa i. io 
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-Marid stava” per ‘rispondere, quando d'ha 
tratto spaventata ristotte; Llo padre «era 
trato ie casa. tuito apsante è furioso $ il 
tuo aspetto era indicibilmelta sconvolto; è 

‘milo stato. - 
. Ja figlivola non l'ayea mal’ veduto în isi- 

ne Mio Dini che avetaf estlatititono, 
apryentati, iidue giovani. '; id, n . = Ig ali: 1. 

. Ma colui -non Firpose aubito i avea Eli 
ogchi dardeggianti, irti i capelli, fierofil'| 
sembiante,..- lacea piera, 

Uriovenni, si accusa 1l'nome vagiro... Not: 

n 

; Tgnitosa dif), ‘imponente (0); alla 

i. 4 A CAPO DELLA "TI i 
Uma ii, pero Bi. 

" 1! . . 
ima Lx = 

CATS II 

prendevano parte dal erandi aignoti - Silk: 
città (122) agl'ignoratti marinati bestia: | 80 
pensieri Monsignore, che si barricà, té-;i calici di oro massiccio donati da'Pio 

‘ «i dario VIII è finalmente da Pio IX del 
#TrAztoNE-] pes di 8 libbra romane, Onde' il. tesoro 
REFETTO, jinj Bi rprosonte è stimato un d.0 6 milioni di 

mendo, sa Dio cha cosa, ., 

isero il SOTTO PR 
INDACO, Te notabilità. del pRass,'. the 

Jdino, Liiasa-Mariodi 19-18 Aguato 1805 

î 

dèpo aver! porfamentatò coll Fpiscop vl 
osstdioto potettero giuafgere sino al 
scovo Garfagoiti, ©“ 0 0! ©. | 
A Questa volla agli divautò genargsa di 

un'iruito a concesse i iucali clilesti, non |. 
per au solo sono, Ina par ben dieci abili, 
N GRAZIA DI DUEMILA PERSONE 

ciunito. là solo per; protestare contro la sua 
;sconsigliata (#) ed antiumanitaria (%) 
sondotta,.n - .° i. 

À noi mandano i 
ly ‘narrazione dal corrispondente è: ai tutto. 
conforme alla verità. FERIE 

Accettandola però con è, noi mettiamo 
in sodo che sotto il falicissimo roggime,che 
ci governa, i responsi dei Tribunali nou 

«i. hanno più. valoro nioune: che nessun rig. 
. potto si.ha più per i diritt riconosciùti 
.legnimente, che dalla jegalità sì rifugge, 

| 

datiper giudicare po. 

e sì ricorre invece alla violenza, per estor- 
«cere, medigafe questo liberalissiimo mezzo, 
quanto si dispera di ottenere altrimenti, 

‘1 FURTI NEL SANTUARIO DI LORETO 

“folico : 

LIM Signore, 

Nella cosa (che si dicono 
Tesoro della £, Casa; contan 

Berivono da Loreto all'Osservatore Chi» 

intorno lal 

E' verissimo che il Tesoro della S, Casa 
| fa saccheggiato da' Napoleone I nel 1799, 

| riman 

che portò via auche È 
S) ed sera stimato 9% toîlioni di Kre 

call'ingifen, e dell’avitico ‘Tesoro resta ap- 
pona: qualche dòno ricuperato dai folsli è 

ato alla SG. Casi, Ma caduto il go 
verno . Napoteonico, i fedeli «da tutte le 

i S'intertuppo: il 

: 1.] rirehae ebigottita, sffranta, na. nulla ‘a 

“sro giovane non 
avea poluto più restate: sa piangeva dirvi. 
‘tamente, N 
— Ahi dunque è vero, dinque il fatto 

&sista.;.. e Yui stavate 
. vasto a quello di 

Dl 

i: | | par allora compreso delta tristisaina verità. 
—n'! Figlia È consolati, dissale’ il -nddra, 

: viagratie Dio che sel'ancora in sani 
-— Tacste! interruppo-Giovanni'singhioze 
zando, taceto! almeno agli occhi suoi fia 

Tacinfemi vivere puro, . 
== MA cito facesti,.é Giovanni, qual'4la 

iua colpa ? Dillo, aplagati' ‘per pietà? Ho. 
| manlava la poveré'gioranstta ‘platgerdo. 
«>: Maria! disse gravemente - il Hovao 
sempre mi amasti e credi a maf È 

Oh sì in eterno, È 
— Ebbene! ti giuro che. gono scavro di 

| colpa è nulla ho da Timprorverarmi nel ivi. 
| Ver mio, ' 

‘ — E allora? 
‘— Si tratta di suo pedre, capiscì, di Buo 
adre: che fu un miserabile 6 trascina adesso 

I 

A quei detti, a quella scand fatato Moria 

Lo 

oro gonsi molta 
| notizie inesgita, Fuvorisca rettificare così: 

= ine ni e 

-— —’—’—’—’—Abbonamento Postale 
"o. 

Prezzo parla inserzioni 

Hel corpo del alchimista per ogni 
!origa 6 paso di riga dept, D0, + 
‘In teri pagloa, dopo la, Arpa 

; el.ggrepta, cent, 9, — Li quarta 
 pugine cent. 10 Ul 
"at gli Gintal vipoteti n:faline 

‘‘ribuzad dl presagi “i 

BE priubiton Fatti i glorni talia 
d-fertivi — I diitoborità non ni 
regtimizcono — Latteta a. piaghi 
tori nffrancati al rerglugono, E: 

ln 

ni — "Ha N . HER al » 

duale parti: del mondo hanno fatto a gara per: 
mariara movi doni preziosi, ira questi vi 
sono,doni di Sovrani g ‘sì snsfmirano i tre 

VII, 

lire, La veste ili Maria 89, è stata. stimata 
‘trecentomila. lire, .a vi sono dei tubizi e 
tepazi- cd altra piatte preziose. che neu si 
‘posséno "valutare. Ghiuoque - visita il. San» 
‘tuarto ‘di: Loreto lo può vedere: cei. propri: 
GUOII, 

vasi:disposti in ‘appositi ‘artandi, dipinti 
siind'credgsi col disegni’ di Rafuelto, di 
Giulfo Remano e' di Michelatzelo e di 
altr salenti piùfori edi più bolii mppro- 
goni&do 1 dodici Apostoli. La Regina Ori 
stitg di Svezia stimavali assai più dell'au- 
dico .tesoro @ i ‘lordi. inglesi hanno offerto 
di cfogarli a peso d'oro, se lAwinidistra- 
zione glioli codeva, Questi sono sfuggiti 
al sacchaggio di Napoleone I trovandosi 
nella furmiacia di S, Casa. Totti i ben 
della.S, Casa, unito anche il ‘tesoro, stanno 
sotto. ia sorveglianza del -Ragio Governo (!} 
il quale per niezzo del Ministero dei culti 
claggo un aminiolstratore che al prosenta 
è ilf:Sangtore Marchesa Calonci, Quanto 

pi di quattro vasi. di cui paria la- Low» 
ardia, 0 che dice valere 50 lire l'uno, 

È falsigsiino, mentrechè se nor avessero 
pregio, non sarebbero -stati mandati a Fi- 
Senza per farli necomodare. Sappiamo di 
Certo ché prescntemente in Loreto vi sono 
due, mandati dul Ministero per inmontariare 
tatto giò cho esiste in S..Casn 6 nel Tasero. 

Pia qui Il corrispondente «del giornale: 
milnuose. ; 

Nei gioragli liberati poi continuano la 
incortezze, la smentito. I Colocei sinen- 
fisco: tatto: l& Stampa respinge” ogni 

linmagino di Maria - sentita è ripeto la accusa ela contarma: 
ia defbuna ripeto a lettore di sentola. 
NESSUN FURTO essere avvenuto ALLA” 
CASA DI LORETO, . 

Vadremo come finirà questo nuoro im- 
hroglio; su i vasi sono 0 non sono nel 

Le AULA e r= 

" vera madre affranfa dal dolore fe’ temare 

da 

Maria :gettò vd grido acutissima è ‘Bveo- ; 
— Gliovanti, esclamò cor voca 0 Nas (Ha sua vita... in galera. © 

cl credo... ma dovete scolparvi: leggete 
A-quello spaventevoli parola «LE. porro 

-giornue. si:.santi .. profondamente colpito. 
. Tese macchina/ mente, ia mano, gd afferrò 

glio ch'era nientadimeno n 
negle di Milano, di dieci sani ‘inna 
che riportava dottagliatamente il pr 

di. St pito rali. 051 

gior- 
zi, 

BO» 

Giovanni si vide perduto; iriesorabilmehte. 

va. al 5 La ha Lei [ 

{"Y Riproduzione vietata. 

EOS 

ne... (Hovanni fa 
soccorrere, ma ij padre lo rattenne, 
dicò la porta, è con voce sonòra gli 

— lkcite è tosto PT ! 
— AG! Dio, Dio 'tnio; esclamò il gio- 

vana con disperati accenti: è “dunque vero 
sha la colpe dei padri.diabbono ricadera sui 
.. fia "i STIA +1 1a dai a ' . * 

. Invano Giovanni pianse a stongiurà: ii 
‘padre fu inflessibile, inesorabile, * DI) 

it 
1066 : 

“da quella casa, fn foali'i? inio' sogno. ia 
‘mia felicità... Ma Dio nou volle'cosi, ces! Lia! 

— Maria! mormigrò il giovano vecepdo' 

per presipitarei a del, a. 

persino de' giorni spoi. | |. N 
— Poichè. Dio ha. permosszo così, dissa 

i : ARovanni, - lassegnamon alla. gue disposi» 
per accoppiare il nome ‘ 
81... o infame! gridò. 

- «Francesco. al.colmo dell'ira è dell'esì 
i..razione,. 

zioni sofipre giuste, Pensiamo..a) casi ne- 
giri. Polla. morta ci libererà da tutto, ed' 

: + o i'anelo davvéro, I Ri 
— Tacki che dici mai. 
— Avete ‘ragione , debbo vivere per 

mantesete il miò. giaramaentò, La piena. 
del dolore iraboccè .dall’'atimo nio, ma 
risorgerò presto presto a vita hovella, a con 
l'aiuto di Dio combatierò @ vincerdò. 
‘ Da quel di‘aragno” passati - dua anni, La' 

‘epoca in oli ripreodiànio l' interrotto rat 
conto, è il''ISTO, anno tristamante fatale: 

‘mella ‘storia, i 
“I buvri lettori. speriamo vYorran perdo». 

nare la lunga - digressione, cortamente nen 
cemsaria,. aci. negiuiteranno ia lore. banevo: 
lenza sino ne n 

UIL 
XIV 

Giovanni avea da poco 
‘duesimo danno d'età, allorché fu chiamata 
la classe,.cui agli appartensva, sotto la armi 
pel periero d'istruzione militare. .- 

il.buon:giovane aver avuto la sorte di 
estrarre lan numero altissimo e ciò ara stata. 
una vara fortuna per lui. Adesso però era 
giuocofeorza lasciare Î' impiego, per servire 
ti governo; ina ii sig. M- contentissizio 

: della condotta di lui, avevagii promessa di 
i conservargli: it posto nell’officine, algo: al 

“ «BRinunziamo a descrivere" l'ormvibilo scena: 
che avvenna tra madre è figlio. Tutta la 
notta trascorse tra gerifi e pianti. La po- 

gno ritorno alia vita civile. _ 
fl buon giovane però forte apiaceva Il 

fatto di dover allogianarsi da casa, spé- 
cialmente la notte cha avea aempra tra- 
scorso nella sur abifazione. E" vero ‘che 
non sarebbesi disgiuito della madre o:dai 
iratelio perchò ‘quel corso d'istruzione lo 
‘avrebbe: fatto-ih qualia città, ma-nop-avbeh=, 
be nntufo venire all'ora :sclita:a, dividera |. 
la mensa con la famiglivola ; eppoi privava 

; : 7 Madonna sarebbe troppo 
Ò Vr pei una collezione di circa dor ri; PP 

dato i vanti 

‘tesoro di Toreto: 86 farond! davrero ‘ico» 
Sperti a Fifenzé, +80 il guard gilt Talani 
‘promtmtore, fachieste senza nigi ‘for 
menta perfino... i sanatori «el Bad, 

Certimerità “sardbbé «doloroso, «ina non 
sorprendente’ che: la rivolurione negli-Stati 
pontificii, cominciata con un deno*dì tin- 
“guantamila lira--protésso alla‘ S.: Gasa di enti 

uttteto da Vittorio: Ewanuele TI. é/non 8 
, fatto mai, finigsa colla. scoperta itivace di e 

"I 

| qualche tetora danno dal tosoro: Bpogliare 
Papk' è: mele; - ma rubare anche: valle 

:J 

11 misslonnrio Bonomi 

cl. I i "> dn SC 

L'altra sera il R.do Bonomi iscito, per 
poco, dal ritiro, ova da Lunedì trovavasi 
per.gli spiriteali esercizi, venne, ricevuto 
dn particolar. udienza dal S. Padrà. . 

Sabato mattina festa dell'Assunta a chiu- 
gura dei SS, Esercizi, sulle prime ore del 
mattino. celobrà, a così diro, fa Sua seconda 
Missa Moreila; montra. dall'epoca della 
“prigionia, 15 settembre'1882, non aven' più 
«telebrato 6 ciò perchè nè. in mezzo si 
mabdisti: né durapte la sua foga avea 
potato 6 voluto appressarsi all’alfare senza 
una apposita preparazione în luogo appar- 
tato, Hboro da tanti svaghi. © ; 
Salato stesso: alle, 10,95 put,, accompa- 

ignato, gall'alfezionatissiino spo fratellà Gio- 
vanni, recata! du. Verotia Rd losontrarlo 
in Roma, partì alla volta della sua città 
natale; ove ir vecchia e comgsgiosa sua 
madre, i parenti. gii amici a l'intiera cit- 
tadinanza stanno ansiosamenta aspettandolo. 

‘L'inoidente dell'ambasciata spaunucla.a Rome 

Mandand du Bona al Secolo: 
“.L' incidente diplomatico pel. ricevi. 

imento del ro e della, region all'ambasciata 
spagnuola asrobbe avuto uu esita defipitivo. 

“ Vi felegrafai giù, due mesi addietro 

cho ;lampbusoiafore; Spagnuolo, presso 
ini lt == 

la madre del suo conforto, e ciò gli apia- 
cova immensamente. 

. Bisognava rassegnare: verò alla necassità. 
.. i Giovanni doleva ancora di nòn poter 
‘sorvegliare “Andrea specialmente nell'offi- 
Skira” DI vero: dh'egli era ritortitto n santi- 
“menti migliori, mà quanti pericoli: io mi. 

- aaociavanio tutt'ora ! Giovani -.conoscera 
Rane iL fratello e lo riguardava coma gio- 
vane. anasto, Ransibila, cià non tanto corag- 

,Ripao e. senta rispetto iumano. A li non 
Bi ora agata.’ pai azzirdane: nemmeno una 
saillaba &oniro' le ‘verità delia Teligione, è 
se erano avtanite delle dispute in ‘fabbrica 
«tre lui‘ gli iGperai, ‘eta (sampre: auocesso 
‘perche «avea trovato. i fratello. -in. quelle 

questioni,  ... 
cNon:Bvevano poi: ardito: nemmen :d’iavi- 

, tarlo, ala "bettolo, lo | Contatto hene! 
- egli ayrabba, loro : risposto ‘per. le.rime, nò 
mai avrebbe aderito alla toro, proposte... 
«Ma dal fratalio. temeva purtroppo, a'a ra» 

i È ‘Rriane.!. 
. Quindl prima di andare: alla caserina il 

di: prefisso chiamb ‘a se il fratello a gli ri- 
vulta la. più calde. parole. di: raccomenda» 
Zione, egli eccitammenti più: banevoli. affin 
di respingere apsolutamente. gli ampii, con- 

(gigli dagli operai. ecapestrati. 
, e 36 solo con nostra mailre, gli disse, 
s'e qual’ tesoro l'affido i mi raccomatilo, 
che lata ‘cotdàtta sià irvoprensibila, Po- 
vera donna? ne' ha tanto Bisogno. Tu farsi 

‘fatale veci, a quello. cha :più tt raccomando 
è'che:tu. ritorni. -<preatli la. sera; onda ta 
passi con lei ja prime ore della notte, 
‘“—Ferò-quello che potrò, nen temere. 
— In ultimo ti scongiuro a non fidarti 

degli «amici. Ricordati cha pochi inesi or 
seno tu fost'in procinto di perderti incac- 
rablimente, col dare il tuo nome a certa 

Bociatà che volevano la tua rovina. 

{ Cintinua,) 
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‘Quirinale, Mendoz de Vigo, sarebbe stato 
richiamato. Ora Ja notizia è ufficiale, 
4 Il. governo di Madrid, dando torto al- 

‘ambasciatore accreditato presso .il'Quiri.. 
‘nale, ha dato ragione a quello che loran= 

resenta presso Îl Vaticano, o ha destinato” 
“Monde de. Vigo n Lishoug. ic. 

< T' auntnzio:“afficiale” fa comuniento” 
oggi alla Ocnenlia. 
:-+ # Il dissenso fra. Mendez de Vigo è 
“Prambascintore spageonolo presso il Vaticano 
si' era fatto deutissitno. 

+ - 4 Mendez de Vigo cera. giunto. flmo a 
. Mettere alla porta monsignor Isbéit, uditora- 
di Stato per Ja Spahi” presso “la Santa 

.. «Sede, che unitamente ai. figlio di Moulins, 
‘ai lLambasciatore presso il Vaticano, sì era 

‘, bppasto al ricevimento diel're 6. della re- 
gina. nello,.-sale dell’ ambusciata. 

i»; 4 La disposizione dol governo. di Madrid, 
dini quindi n. senso di ostilità contro l' I- 

MILE IR Te Tr , 

 e--Tn.dispaccio del: Corriere: ;di Torino. 
(dico ttho«fra i-diversi motivi che hanno: in- 

dotto:l' ambasciatore. Mendez ;de. Vigo a. 
.< *domandara il suo -regresso ‘in. Portogallo. 

i >.vi-$- questo; che la sua: famiglia, restata 
Bempre assentò. da 
Dir it Roma senza 
lal Papa. 

ir'!fehpL, c*_* ni . d i. veneto 

oma, noi voleva ve- 
poter esseto ricovnia 

pae] 

| IMPORTANTE RETTIFICA 
e 

ci affrottiniio è riprodurre allo ‘scopo di 
(0 riparate dub errore commer ii 
° “4 Nell'annunziaro ieri lo inofte dell'Ar- 
‘’. tivestovo. di Siviglia cademmo' in un'ertore 
‘Che ci ‘affrottiamo a rettificare. 
(.° JI defunto Arcivescovo di’ Siviglia nou 
cata Sona” Eininovza (ii Catdivale Zoffirino 
«Gonzales y Diag Tunon, il quale, nel Gon- 
‘.. atistoro del 27 marzo del corrente ano 

‘tenne traslato alla Sede Metropolitana di. 
.. Toledo, ma P.Il.mo o Rev.uio Monsigior 

‘ ‘Bervenato “Mozon y Martin, trasiato nel 
‘’.' noedesimo Contiatore a’ quella Chiesa Me- 
‘’. tropolitaan dalla’ Sedo Metropolitana di 
LL 

"* Ta diploinozia, seconde ora affermano i 
giornali d'ogni passe, . si. preoccupa della 
eventuale alleanza dell’ Inghilterra con la 
‘Torchié; là-quale alleanza permetterebbe 
ul governo inglose di far attaccare ia: 
Russia per Erzerum è l'Armenia nei caso 
di no eondlitto sul territorio afgano, 

“000 Questa eventualità di'un' alleanza anglo» 
turca: diventa ogai di più seria e probabilo, 

‘ *rinfigionari ‘cattolici. e 1 “’miasiobovi protestanti 
+ rat tt dAT] DA UN MOANALA-FAOTESTANTE oa 

cha, Norddeutsche Aligenietie Geitung 
>< .8' gog@pa ia modo periv'a lmiparziale dalle 
‘i. aissioni cristiane’ pelle sigole di Samoa, 
Li C0pstatando , ebo:Jp missioni | cattolinbe 
cin E noy. lasciano nulla.da desiderare ,-mentre 
sossgetuissioni protestanti ;suno -*: pesshus: , 

5, Dia primo == dicò. |’ otgauo del - dancel.. cc lipro",—  propugnino'esclisivambnte gli: 

ili iù ressi | epiritugli, Istriisgono Kan gelo > dodovofe gli indugeni, inligditono: alberi 
ni: da iruito.#,. piante otili,.propazano L agri: 

24° colora ece.; invece i- missionari inglesi si 
i Leondacono» da ‘ebrei, sfruttando in -#:modo 

TogognOso n &V indigeni, a -eni- vendono 
00 idalle» 

‘ Aluré nòn' sia che di un inkito. Spassò 
Lul favoriscono anche ‘la prostituzione a la 
‘immoralità, provocano dello rivolgrmioni. si 

‘ s.fanno cop la-forza consiglieri dei re indi» 
ci osi 6 trascurano-poi jin * modo. esscrabile , 
‘da loro. missione. Gli indigeni protestanti 

nen sono che cristiani d'apparenza; nel. 
euore' restano: sembre dei pagani, che de- 

.. testamo lavceroco; benchè:sembrino adorarla. 
‘© Kr loro esiste :aucora la vendetta di san- 

. gio 0.16 ingredibili superstizioni cho ére- 
:.. Aitarono dagli antenati... 
i - Chi 094 ‘ancora. contestare ? utilità a lg 
= «superiorità delle missioni cattoliche? 

001, Rovento 
Muti. 

e Parlamento — 
E' sospesa la chiamate sotto le armi 
Il ministro della guerra ha revocato L'or- 

‘ dine di chiamata suito la armi per isti» 

Logeiano nell'Osservizlore Romano è° 

“Bihile' ‘per 20 marchi ciascuna, ‘dei. 
i ‘’itappelli’per 10 marchi, ‘ benichè' il vero” 

n #.__e---——_—_ :-. 

' 

.  Wogarchi, uè. di forma 

‘| Monarchia legittima. non si provtozia, @ 

‘tato della rostitezione era il Lopez chiusa 

«stati fatti in altra città d'Italia, diindivi. 

- Gallolici francesi, a propoaiio. della itumi» 

zione dei militari della clanso 1868 è di 
quelli rinviati della classe 1858, già stabi. 
lita pel 18 agosto core. 

Perciò detti militari nou parteciperanto 
più alle prognime grandi munorre, |: qusste 
si faranno colla trupps attualmente sotto: 
le armi, - si 

Anohe-gli uffiolali di complemento saranno; 
dispenasti dal prender pàrle alle manovra, . 

I! mivietero vorrebbe far eredere che tale 
revoca sia una semplico misura di preonu- 
sione ennitaria, nn ;bon gli Bi progla fede 
tilenendosi ‘invzoe che abbia per unico mo- 
tivo la ranncsnzatdi fondi, avando la spedi- 
gione d'Africa esnurito i fondi di ogni spe- 
{8'chè tfinatievano: disponibili. ini bilancio, 

-_ Notizie divarse” | 
In. seguito alla cattiva imbressioni pio 

dotta: dalla continuata ecqlusione del re dui 
convegni dei sovrani delle potenzé ‘centrali, 
“gi sotto nvviate trattative: per l'itcositro del 
ré coù l'imperatore Guglioltng 6 il pribdipe 

I ‘ereditario di Germunia.' -. Sai 

Le ‘pratiche sono ‘avviate* da qualche. 
tempo, ©: - | 
“'Piima si sarebbe preposto un: incontro 
‘dél re con Francesco Giuseppe, ma Hi è 
- desistito: ner non. rinnovate ‘ “impressione 
della-visità da questi non. restituita, Così 
I Secolo, 

— L'on. Biancheri, pregitianta della Ca- 
mara, rispose alla lunga lettera inviatagli 

dimostrarsi innocente, CT 
-Lo ringrazia d' essersi mosso n sua dib= 
ogizione, ma gli dica che, iu simili affari 

L'on. Hiancheri rileva, infine, la brutta 
impressione prodotta gui colleghi della On- 
anera «alli pybblicezione fatta nei giornali 
del contratto fra lui, Golia, e quel tale Bu- 
ceggi che voleva ottenere un impiego. 

— Il ministro dell'istruzione. pubblica, 

della facoltà di giuriaprudenza, includendo» 
vi come abbligutori alcuni insegnamenti 
che finora erano facoltativi. Il ministro in- 
naricà il professore Sohupfer di ‘preparare 
un progetto della rifirma. © —. 

TTA LIA 
Napoli — L'altra notte in Saguito 

a manilsto dell'autorità giudiziaria di Loma 
‘è etato arrestato a Villa Doria (quartiera 
del Vorisre) a Nupoli, V'avroento' Filippo 
Lopsz, fratello del nuto Rvrocato Lopez, 
coutro cui si sta iatruendo pracessò per Vaf 
‘fare del furto atla Bunca Nazionale, 

Perb l'arresto del Filippo Lopor non ha 
alonna sconessione col furto-di Ancona. Egli 
è accusato di falso in atti pubblici e di 
gostituzione di persona, per avere, fraudo- 
lentemente sottratto alla espiazione della 
pena còrrezimala, cui era ètato condannato 
‘no guo cliente, soetituendori è facendo an. 
trare Alla carteri in sus #ec0 un Altro indi. 
viduo, che si sarebbe prestato alla frau- 
dolenta Rurrogazione mediante: compenso tb 
denara, . 

Di questo fatto abbiamo parlatà giorni 
‘anto: soltanto, pijora, -Fiferendo: la vereiona” 
dei giornali di Roma, dicemmo che impu- 

nella carceri di Ancona non, quello libera 
nelle ville di Napoli. C'era un: equivoco, 
‘che lf prodara ‘del Ro di Roma. pi” inege: 
ricala di togliere. 

apporitamente (da Roma, sarrestavano tre 
indiridui signorilmente vestiti. La. gutorità 
sircondanb dF grande misti 
questo nltimò ‘arresto; o. 

‘Dicesi. che. si tratti dallo Boiprimento 
della celebra combriccola, ‘che’ diede luogo 
hl migtericgo furto. dei milioni a danno 
della Banca Nazionale di Ancona. 

—ultri oumerosi arresti Sarehbero pure 

dui coinvolti pello ateggo crimine, . 

- L'Univers, ha pubblicato nn appalla al 

nenti: elezioni  gonerali, fltmato do nomi 
iWoatriz tra i quali votibmo Losten: Brun, 
i conte: da‘Hon, Keller, il Baudani pregi> 
dente gonerale della Bunietà di 8, 
6 molli altel nomi o 

In ‘quest@: appello non si parla hè di 
di Governo, MA 

principalmente della grande qncatioge reli= 
giusa, cha è :la più importante. si 

Dal togmento che il fepprosentanta della 

Ioucla correre sol conto ano tulle le previ» 
n poni. possibili, è gineto nhe i snttolict 

scendano null’arsoa, come calltolici e lortino 
pet: difendere. 1 ifitittà della foro fsdo.e. 
duila loro coscienza, 

du CITTADINO TPALEANO 
——_ PALLE — IA E ouiaiizeni 

dat depytato Golia, suguratdosi che possa | 

il migtioro giudice è la propria coscienzn, 

Coppino intende riformare i. programmi. 

ispacci de Napoli poi dicono che nelle” 
stessa notle gli agenti” di' polizia, venuti’ 

ero lé‘tause di 

Francin , ue 

gala. a dog.corvalli, BìÌ renarono alla loca- 

: Mona. : col qualo giunsero A Cividale nila 
Vincenzo, i I 

- salutarono al.8uo apparira,.. .. a 
‘ Megcest a palazzo, 1 egregio fi. di Sindaco 

— Ls federazione sogiallata docise di 
comprondira tinqua donna netta lieta dei 
candidutt alla depatazione, per 1a prossinie. 
elezioni, 

ta lega femmioMa designò ona dorala 
‘di donne come falere candidate, 

Giovsuna. Hegnes; moglie dei depatato. 
Maralglio;- Ajbertlim “Atolero;: Dornigtàà , 
Paolina Mnk e Barbaronage, 

. Te pelnolpali-di sarò sano: Lolga;Michoi 

“o L'Offictei dios che Praasà fo pro- 
mobso uffisiale déllu ‘legione: d'onore. 

— Un furto di qui a cenora l'importanza. 
;fo dommesso a danno du 
dello poste an} treno prevenisnté.:da Lione. 

‘venti. ancohl- contenenti plichi assicaral, 
vennero aperti 6 sottraitiné i valori. 81 
Alce trattarel ‘di non somma fngerite. 

Hucealn .. 

|. 81 ba da Melgjigtura, capitalò, dalla Fin 
landlà, abs Utente Ld czas {Il quale ora è 

‘Riù ‘tornati a Pietrobargo) ‘viaggiava da 
elalnglora i Wilimanetrand, fo cali 1m#sso “Intaguò V ora‘ Tarza; è Intaato l'sréitrascovo 

contro di lui Dirattontito, 
Un punte è saltato in aria ; 13 carrozza 

ilo] Sovrano subi grati gdaoni. 

tato, i lu 

Inghilterra - .. 

del PatInmento ‘ricorda gli aveenimenti del 
Buduo 8 la necessità di ritiraro ‘le trnppe, 
Dice. she la: mérte dal'Mabdi fociliterà | 

«deveri varso ji ‘sovrano è il popolo égi- 
ziat0, 

-- I rapporti cosi le- potenze 8000 amiche- 
voli. 

Difilcollà, per no momaenta, sario furono | 
pglinvate fra l'inghilierra ‘0 la Rassia-cirea 
AI limjte del lerritori dell'unico d’Afgavi- 

ancora, nic orédo produrtutno presto ba ng- 

gare per: porre la frontiera nord-ovest in 
enffcienta stato di difesa, senza di chè tu 
presperilà a la tranquillità dei audditi pol- 
l'Lodia pelrebbere essure interrolta 6 tar- Bate O aRGETI 

adottati dal Porl&megto ce specialmente 

ann Comisstone d'inchiesta sulla &risi com- 
mercialo, ln cetensione del ondfragio eletto» 
role. Termina aonanzginodo la pirézaiuia gu 
jozigne del Parlumunta, 

Cose di Casa e Varietà 

rengo a Cividale. Ci asrivona 
1 dividalcal degni Bgli di quella Paltia 

- |-cho alfergà | Romani fl i Loagubardi — 
che fo sode di Futtiarchi — cha diade 

Btrl per aoienze 8 lettere, avevano - l'onore 
di accogliere bra le. mira, dell'agtico Foro- 
giulio, il noreilo Arclvezzova Moné. Berengo 
Senerdì 14 corn.-ed. iu: questa -olreostunza 
pidimosirurone. egregiamente o splendlta», 
monte ‘la: fado icaltolica che gli: aéimà, 

‘la loro tradizionale vapitalità  verad pari Spdpiei 
sonaggi celoberrjini che di trattò ‘fn trutto"]* possi 

sbligoro ira noi, verso le shpréwò gulorità 
della Ohidsa cho ci vetigozo nuadita dal 
Cupa; Augdalo dul-gregize «di. Cristo — nel 
nome del Signore — -Auganelolrici della 
eoute:; promessa, della pace,.dall'amore cri» 
BIANI. Gio I Da 

Da paraocchi gioroi"Cisldalà ora in moto 
per il ‘fausto ‘avreninagto sd i diacorsl 
“quetidiagi. verauvano su questo argomento! 
«BI siadigrono tnus Je vio per fare una” 
degna ncooglienza all'illustro: Proiato o Bi 
rimeci, io gni i Del i.. . 

i: Alle 6142 ‘por di yonerdì 14 gorr. T] 
Bino: 'Capilolo, “la Gionta "Marigipale, ih 
sorpore, i Parrochi, il Glera, la pobiità è 
parcecoli cgregi citladin!, in carrozza di 

lità detla della dre piefre ad Jocoolrare 

7 pon, 

dot, Paolo Donde a nome della Gianta 
pregauto 6 della cittadinanga, diresso balla. 
8 Geolite parole all’ircirestoro, il'quale, a 
sti fella rispose analogamante, Congedf= 
teri le antorità, rappressniavze e sagnilo, 
si ‘stette attondendo L'alta del. 16 saoco 
all'Agsonta, È | 

L'ammiutattnzione: 

L'aulorità tenne fluora nascosto l’attou»-È 

bian mio alleato 1 negoziati continnana.. 

grnddimento soddisfacante. Prendo ia mi-|. 

La Regina asconna ai prinolpali progelli 

girca le pbitazioni Insalubri, in nomina di. 

fiua Eco. Mona. Arcivescovo Ba- 

alla Eeiigione ed'alla Soclotà nomini llu=" 

“Tua calca straordinaria: si, piglava por. 
la ‘vie & prosai del pulizzo dqve.alloggiara 
8. Ecc..6 con manifesti segni: «di giola io È 

Fin dell'afbn 1h popolo festoaia sì ri- 
varsava per le mie il. Gividale, ad .j6, me- 
mora della  solenoltà dell'Assunzione di 
Marla SI: — di questa pura è celeate 
creatura alevata pila dignità "di madre dal 
Signore == di questa:-Hagina del Qielo a 
della-tortà! — coufortu tei cradebli — dei 
tribbihtl ‘e mi tooat tel Dgonid, |" 

“ GitatgiitAato è macatoso: lampforaddoh- 
bato con goverilà, è di non miponenza 
graodiota TU DU enni 

To questa circostanza. renda, PUNTA ad 
os:attato n modo — a 00 randa jodati Il 
B.mo Capitolu 6 la Fabbricerin, 
= Debbo dichiarare cho l'AGpeto ter Daumo 
“Babnto: ara: proptasablenmpane: iso; 

Alle 9 142 circa l'Insigue CapHolo se- 
guito dn numercao Clero e pregedote dalîa 
croce, si ragsirond ni Palagio! per: pisndere 
8. Bed aptrntooo dipol nolla Velliglata 
al'onuto del Sacerdos et Pontiféw del 
Tomaditnl con goccupagonmento di organo 
ed orobcetra. 

“ Falta ‘I’ndorazione ad #bdeso il ‘Coro si 

L canonici ‘ad il'otato” Liddssarotid 4 para- 
mggti dl'rito dopo: di che 'eltbe’orintipio la 
Heasa Pontificale. — ACE 

Ea'maslca’”del: Tomadiol ‘'àpandàndogi 
per le vaste navate, aggiungeva ‘maggiore 

-.Bolennltà ril'ambiente no popolo: immenso 
ll discorso della Bagina por fn chlnanra, ‘Bi plgihva ‘ol .Ddomo e davotamente nszt- 

‘stiva alla siratrdineria. fait gue. | 
“ “Qoitipluio il Pontificato, 8, E. ‘dalito il 
pergamo rlvolag:al popolo calde “parole di 
edo, di paco odi smory lasciando 45’ Uniti 

Ja più grata impressigng.e rallsrmanda gli 
agli. nel sentimenti -di Rellgione. che è la 

‘bags-dol vivere oivila @ sogiaie, 
. Fuoltà il discorso SR; Impariisn VApo- 
‘stoften ianedistona per paflidolare -delegn» 
sione kvuta all'augertifelito Sonno Por= 

‘befloo Lanna SIMIL: n 
AT Bera ‘tennero cantati pontillciilmonte 

I Vespori dol' Candotti 0 'l'’Avé Maris 
Stella del Toinadini: o poséli Venne fatta 

‘nelt' interno del duoma'la progeselène volle 
religoto del SS, Martiei, i 20 s. 

° Bocsllenza, cha cl oodensto’ în macari 
giorni wemerebili della Yoalra prosbaza, 
.sappiata cha so venlata tra noi col cuore 
di padre =» anche indi vi protestano cor 

« riepondozaa a vi offflamo JI cuore di fl: 
‘ben soperbi, olo: Bau cima‘! aftorinasto 
dal Porgamo n |dssinino 634008 UdN' gev 

coodì a Udine per ingigui montrenti di 
Tola 8 pittù,; no: lo: anremo noppare par 
affetto, devozione a fedeltà. -G, 8. E 

Ieri, douanien 18, 8, E. smministiò în 
Ufvidulo il'Sacramento' della Cresima nd 

‘una moltitudine di fanciulli è fancialie, 
quest'oggi mnobgignera celebrò la anoty 

Hessn: relka ‘chicaa dé): Convakto ii M. Ma 
ria in Vallo 6 diresao la saplente #00 pae 
tola a quellg spose di Geslh, Dorgote ta 
giorcala fu a ristiluiro lo visito allo nun 

iopruareltiglaà; Qisiti- sota fa dFritoruo 
% MAL iii te 

La corse di sabato è domenica 
Bono rinzcité meachioisaime, gna vera pae 

cevdia, E fischi e gli orli dalla riva arauo 
rooptigri.: Nella: pria be Uugig dii séedioli 

g # cavplli1; Terd | cho ad ovilare 
bile couladione-dì èra Ayutn'l'uv- 

verluuza di Indicare che alla corsa ili de- 
Gintoni avrebbero preso parte il primo e 
Il Begondo:li. o -; Lit 
Incendio. IL 12 corcenta per cass 

riteuutu ugcidentale p Majano andò a Fuoco 
il fablrionto ad uso 4talta'e fisalle di gerto 
Flos Antogio, ehe na risenti an drone di 
lito 4600 circa per la distruzione di fa» 
“Taggi e-pec la perdita di-5-capi di baetiame, 
“Arfonto: Dicauto -In'scorda Hotiò ta 
guardie di P.'8, arreatarona gerto' Sartori 
Nibconzo da Tlarizo, “cue' dominsbtara di. 
Bordini presso la Btazione' e“ininactlara Ja 
ABDARÀRO i. 

Uoolso da un toro! Pietro ‘Narduzzi 
velerinario” Bimpicico di -Bangnazzo (Civi» 
dele) Sabato mattina mentre coli nd fami 

: glio attondura al gorerna del. sqvi Lovivi , 
‘Wa toro gli Bi Arsoginva contra, è atrettofo 
prua dra da corsu grit imgro, lo cacciò | 
00 lu zampe butto: di sè senzu-vlle: L'infa» 
“lic polesse ementare heppura no gride, In 
au atilmo fat tolersalta bestia: lp siceva 
‘feso quasi ernia, Riecolto a-.Lrasportato 
R/letko ‘il''Narduzzi puod dopo ajpirara: 

Un'altra disgrazia è successa u Hug 
‘(Tarcogte).: Li:1% yer. no fancittllo : gl 18 
auni chiamato Fulco Ruttolu essénào u 0080 
‘sulia cita del'ptonti Laseluglasi per cvgliere 
‘edeluieîs ‘aserbià, ‘previpiiò da’ ibi ‘Topo, 
du amosced lu tesa esi ruppe "là a, ina 
dorsale per cui pochi momenti dupo morì, 



Si ie iii lion iuaezinI 

trio i 

La questione dei fornai. Nella adi- 
| usura cole tennero venerdì dsila Acoraa 
| pettimaoa | forugi si nocordarono definiti» 

vamente per la scstiiuzione dell'orario 
diosno al notturno, Prossimamente quindi 
andrà in attività fi nttovo orario appro» 

| vato secondo li quale d’esiato Il lavoro 
prisotpierà alla 3 ant. e d'inverno aitle 
b ant. 

Statuto. del Monte di Pietà. la 
Qazetla' Uffiviale  pobblica Il dorato 

| che sbprora lo statato organico del Monte 
d! Pietà di Udlgo. a 

-  Lawori pubbliol.. il Oonsiglio acpe» 
' riore del- Eaeort- pubblici ha auprovale È 

geguenti progetti: RE 
progeito- per |’ Imbancamento dell’arglne 

a Gintetra dei Tagliamento ki comune di 
°° Latisana (prerinola di Udine). 

Progetto pel prolnngamanto della difesa 
frontale dell'argifà a sinletra del Meduna 
In provioela di Vidioe, aa 

Collégio-convitto Giovanni d'Uii- 
ne. La PHrizione nvvisa che lt tempo nile 
per P istriziona degli alunni cossitlori in 
guasto collegio scada col giorne SI agosto 
corrente. 
‘Tanto per norma di quei genltori sia 

svendo fatta domanda verbaito por l’am- 
missione dei loro figli non hanno poranso 
presentati i docomanti richiesti. 

Udine, 16 Agosto 1885. 

Sao, GIOVANNI DAL Nraza 

Adunanza di mediol. Gioredì dalla 
gcorga settimana Della sala maggiore del 
givico ospitale fa tennta una aduuanza dei 
medici condotti della nostra provingia allo 
Boopo di prommnorare una azione Jagale 
pregao il gorerne perchè solleciti la pre- 
senlazione alla Camera, del disegno di lep- 
a naMz penalote alla vedore a Hgi del 
medici morti prestando servizio nella enì- 
demie è contagi. Alla adtrnanza talorven= 
nero 35 medici e | dapotgli Billio è Fabris 
por proposta del quali gi npprora li sa- 
gente ordine del giorna: 

ci medici friglani oggi rioniti delilie= 
rano di apiogere il Governo a provvedere 
per legga nilo fargiglia di tutti i medici 
rito sogcombessaro fu causa di molattie 
opidemiche, contagiosa ece., è di. nominare 
ona Commi-sione che assima l'incarico 
di redigere la petlzione da prescntarei & 
dlratarei o station.» . 

Detta Commissione venne designala par 
agciamazione e egduta atlante nei membri dalla 
presidenza dell'adananeo cite sone: dottor 
Fratttna di Pordanone, dell. Franzolici & 

‘Aott. Qolotti di Udine, 

© Lamento d'un masstro,  Nel-Citta- 
«dino Italiano di: venerdì lessi una ratti 
Sign ie 007 ita Imaeggro siomaniare fuvara 

‘papere cho a Pordenone si vendano gerti 
«LL. 

Nibrk.di premio chò. hou petrebbare esser 
Iuttt dai fanciulli asuza cbo-ne rimanesse 
offesa la loro morigeratezza. 
7° Goggi regnaterò io la pubblicazione che 
at difre.quast gratuifamenta nl maestri coi 
ali vuoi quasi ccglringare ad asRociareizi, 

. Riguratevi cho il programma della mede- 
“alate mil fo'resopiiato ben tre volte in un 
‘mes, La orime 6 soconda volts li ho la» 

grati; eni. momento; 4 terzo lo donservo 
‘o mopemento def tempi, > 100 
'dossta  pubbliaszione id ja quintessenza 

detl irraliglone è dell'immoralità !... Io non 
la nomino por con brattare ln penna, ut |" 
conng dclo o duo volumi che to fanno 
parte, E l'ono — / fye finposfori cssta 
Mosè, Gesù e Maometto: — è l'allro — 
Venere ed Imene al tribunale di Pent- 
densa, ——> E basti! Basti por sbpere sia 
dova si&m giunti, a basil per non Daussara 
di più i leilori! — f dire che si mena 
fia vanto, perchè « naturaimocle Questo 
libro fU 11.) venne proibito dal 83. Ulfizio! » 
E iola questa rolla ci piomba dalla Capi 
tale del nastro lidatiasimo Îegno, 18 si fu 
visa anìma autorerola a impediria! 
 A-u6 la grandissima pacra, perchè a 
colleghi e  cellegle non riggci slomtacunto 

. gmrata pubblicazione, e perchò la considero 
proprio li colpo di grazia chasi vnol dara 

‘ Tadiraitamente alla ‘nnova generazione, — 
Quale aducazione petrà. dare pp ‘nsasire v 
quos pietra: imberoti di questo cose È 

Pip oro avevamo du fave solo cal liber- 
“io gali delli Società. Biblica, del quali si 

._BBpora già l'uno. du. farai, a perchè roba 
pote allruente pet nesstho, gran male nou 

‘faceva? ma ora o'èdi peggio, e Dio rogiia 
«the ij pericole- si scsngitel LO... 

Ok, tempora, oh, mores È... — Videant 
consulen; 6 se il. visio va gempre ero 

Cartelle vendute N. 4017 a I. 1, 

a} Tinoita 
di asa di bello: 
g) Tassa erariale del. 0» +. 

- nardo di giorni 20 — 

EoSnde, i pensino sa tutta in colpa è deal 
rizioni | dipl ci 

Basse Friuli, 15 agosto 1986. 
li macatro — OMEGA, 

Rescoonto della Tombola estratia 
iL 16 agosto ISBE, a i 

I d417,— 

Spese 
L18000 
> 200.35 

senti per cento eli 
L, 9810.16 » 760,23 

««E-Bpuso di stampa, 
provriglane al 
venditori a diverso >» 260,04 

[Licei 

Foatano netto L, 147.28 

E n n ni 

Diario Sacra. 

Martedì 18 agosto — $. Agapito m. 
| | 

STATO CIVILE 
Horner, Semr. anl 9 ni I agoato 1885, 

Noscite 

Nati vivi maschi £ fommin LI 
« morti » — ». — 

| Bapogti » 1 i pe 

Totale N. 18, 

Morti a dovvizilio 

Pietro Cilindro d'anni 67 agricoltore — 
Lusia Calligaris di Francesco di smegi 1 — 
Francesco Fantanali fu Francesco d'anni 74 
cordaiuulo — Pietro Della Libera di fer. 

iuseppina Comell: 
di Ciriano d'anni 1 o mest'6 — Esangaliala 
Bponchia fa (Giovanni d'gnsi 76 parrue- 
chisre — Maria De Cecco di Antonio di 
mégi è — Luigi Budini fu Pietro d'anni 71 
sgcerdote — Maddalena Olivo-Coraoldi fu 
Francesco d'anni 80 levatrivo — Domenico 
Mivissini fu Osnaldo d'anni 78 calzolaio — 
Francesco Colretta di Giacomo di mesi 1 

Morti nell'Oapitale civile 

auni 48 agricoltore — Agno Famolo fu 
Giovanni d'anni 66 agricoltore — Valdi 
mira Bortololij fa Angelo d'angi 26 conta. 
dieà — Edimondo Oppili di mesi 1 — Lina 
Vemni di mesi 8 — Giotanni Colonelio fu 
Antonin d'anni 68 agricoltore — Pietro 
Gilli d'anni 84 spazzino, 

| Morti nell'ospitale Militare 
Autonio Tassitro di Stefsco d'anni 91 

anidato nei 390 regg. fanteria. 

Potale N. 19. 

ino, 

Eseguirono Pallo civile di Matrimania, 

“ « Domenico Magrini muratore toa. Valen- 
tin Petrizzo serva — Luigi Moretti fac» 
chino con Maddalena Cucshivi contadina. 

Pubblicazioni espisie nell'Albo Municipale. 
Vincenzo Facchinetti impiegato con Ermi- 

nia Cini'cssaliaga — Paolo Costantini agri- 
coltere con Luigia: Menotto contadina — 
Luigi Fodrecca impiegato comunalo con 
Adoio Faitori possidente, 

* (*Hl trattato italo-inglese 

La Capitale ha da fonte slcariasima che 
È punti dei fratlato cha si sta atipriando 
fra LTinla o Y Inghilterra warebbero oln= 
ua: 
‘42 Cheligo al’ ltatig di tiberaro Esso 
sala r . 
è Obbligo di prossgnire ja campagna 

nel Sodao per conto proprio; 

3° L'Italia devo antrare tn campagna 
fra f'allobee e ti novembre con nn efibi- 
tivo di troptomita uomini; 

4° L'iogh:iterra si obbliga ad evecanre 
Buekim, sustituemio troppo italiuno alia 
guarnigione fagisse, nppeno giano incomit- 
cinte le opornzioni ; ui 

b.° L’inghillerra a compagna finita fa- 
vorerelmente st obbliga u garantire all’ I- 
talia 0 possesso del Sudan origntala da del 
bagioo dell'AlG ilo sino al conflnente di 
Baregi-Gebol (Alto Nilo Bianco) con Bar-el- 
Gazal. 5 i 

Questa terrilocio comprende | distretti! 
di Suakim, Kussala, Senner e Kartum. 

Igeltra pul Nilo Azzuorro comprenda | 
distratti di Kumito, Sengar, Fazoglo, Be- 
niscinugoli è Fadosi, eius al conffre delPa- 
Digsinia, da 

{del Maldi, cloò con la sovrantià dell'X- 

"5 262972 

Fiovanui Battista: Turolo -fu-Antocio di 

dei. quali 4 non appartenenti al Comune di 

Sopra il Riio Blanoe comprende i datietti 
di Eordofuo, Abiad, Fascioda, con quasi 
tntto il paese di Sollinchi. 

Confine orleninia sarebbaro l'AbIasinia è 
il tar Roaso, da Assab a Suakims; fl gel- 
tentrionale, la Nubia li meridionale, l' im- 
menso lago cotttoustà; dova Bar-ei-Gtebel 
fs Hiagoo] si confonda con Bar-al-Gazal 

chebba indeterminato, poteodo comprender- 
‘visi H Darfur; #otondo ole ali fialla cone 
serrà, 

- D'ioghifterra garaptirabbe il possesso di 
questi territoril alto ‘etécan condizioni che 
essa ll possedeva, prima dell indarresiona 

giito e della Tacchi e con l'obbligo di 
&bolira la scillatità. 
‘ Bapra questo baat erano glà ineltrati gli- 
impegni fca Manciai a Pinallera ministre 

‘dogli osteri inglesi, conte Granville, quan- 
do.crddo it mano agi! inserti Kartum, è 
pot fu rovesslato il ministero Gladstona. 

Le trattativa fucozo riprese cvu Sali- 
ShurF, sulle identiche basl 

* 

Le priacipali difficoltà che oppons L'I- 
talia gono L'obbligo di Hiberare aubilo Kas- 
sala e di portéte a 30,000 aamini Il sorpo 
spsdizionario, 
lb trattativa oltima tlenderano a mnadl. 

ficare queste ochdizioni ; dapo di che on 
uifoiate auporlore ingloso si rechatebbe a 
Massnta per coucortaro lo agombro degli 
inglesi, l'occupazione italiana di Saiukim e 
le: alteriori opsarazioni, 

. Wufaltra grave difiicollà fa -soliavata 
dalia forchia, cho rifiutò figo ud ora il 
formale riconoscimento di un aventiale fa- 
faro posseggo dell' ftalia, 

Drommond Wall. avrabba ?'Ingarieo, 
trattacdo Vullebuza angloturca, di song 
rare auella diffleoltà. 

La fassegna dice apoorifo il trattato 
pubblicato dalla Capitale, VIlalie invavo 
dica che noo è In uiode assetato privo di 
fondamento, a 

Aggiuoge che l'accordo fra l'Italia a 
I lagbilterra è prima di tutto sabordinato 
ai rifinio della Porta d'interveniro nol 
Badan, io feconda iInogo al riscltato della 
elezioni ingissi. 

00.00 aa tradimento 
TI VI 

Goruî eco uo’ informazione della Tri- 
buna diceva agere sorio ii sospetto che 
siego siolt venduti sl migistro della ma- 

sOsinià. 

Oggi quel sospallo è confermato. Ti fa- 
rono traditori nella nostra marina. 

. La Tribuna 0 ta Rassegna di ieri nar- 
raco che « Runa fa arrestato cerla Da- 
sdoridoa sud.itto francess. Quesvarresto ln 
danasto dolla scouerta fatta dolla rendita 
ad osa puivuza astera del piani della no- 
gira difssa mariltima è sobrogzea, 

Si venne alla dolorosa scoperta in ne- 
guito 44 qna inchiesta: ordinata pagli ar 
ronali di VTonoz au e della Spezia, 

- Negli archivi dell'Arsenale. della- Spezia 
gi Custodiascno i piani dalla difses del 
golfo, della difeau enbacgaca è dello co- 
raszato. cl 

Si potò chie nassena carik era giata gol» 
tratto, ta «ho pavecolia erano atato ni- 

amara toccate, 

L'inciasta continnò. I acapetti al aggra- 
Varano sopra corto Tessuti, tnpiegato alla 
Spezia da parecchio tempo ie- sorrispon- 
dea ibgiustifloabile con Carlo Dosdoridaa, 
iogibkimiata Îrancero, 
AI Desduridea fu asqnestrato dagli agenti 

di ‘P. S, in Roma, uu pisgodirettogli dalla 
Spezia, Bi gooparse Lato. Per totegrafo fa 
ordinato l'arresto del Fecchi, 

Corsora fa arrostato il Dasdoridae, il 
quale rane sabito eutiopualo ad on mi- 
DUO Ibberrogaioria dal questore Serrao. 

Si dios che ii Deadorides abbia confer 
suo Lv indagiui continoano, 

A Livorno fu perguisità la cose di nn 
parente dull'atruatato della Spezia; questo 
parente è un toe pubblicistà, cha scriva 
40 parecchi gisruali dalle cgoss della ma- 
rina. ignorasi Perito della perquisizione. 

COSPIRAZIONE SVELATA 
a era 

H Fanfulla pabblica an riassunto del- 
l'alto d'avcusa nel processt por ctkpirazione 
gontre Marini, Albavi e compagni. 

Nito azsnrro). Il confina occidentale timar-. 

rici francues | piani delia corazzata Mo 

tuto di posto, Evidensemente gustemno la. 

NEL ALII SSL NI nt NNT iii i MALI 

_— LIMI: 

Dica il giornale cha era stato concertato 
too un dato giorno, nelle prinolpali aittà 
itaHaso, di assaltara lo onesert o i palazzl 
governativi, di impadronirsi delle egserma 
e dei depoalti di armi, a di proclaniara 
infine fa rivotozione. 

I dongiurali avevano ordinate 6000 fo- 
cill ad una casa srizzsra. i 

. Ga cospirazione fu evalata dalla cartò 
krovata nella cantina di casa Haribi. 

‘ Fanfulla otogia fa questara di Roma 
che ritisvo Safrattice d'[talla. 

ll processo par questa faccenda avrà 
‘luogo alla Bne di settembra davauti alle 
Asgizo di Roma. 

TELEGRAMMI 
Madrid 14 — Confermasi cha 1 tede- 

schi lanto occupato una delie iaote Uaro- 
line, Il governo decisa d'ividirizzare recla- 
mi aila Germania. Le une da guerra 
Sonnenda e Manila partirono avansteri 
da Hagilia per le Carolina cnde appoggiata 
l diritti deîta Rpagna, 

Marsiglia 15 — degl 34 decesal di 
colara. 

Madrid {6 — Ieri a Madrld 30 casi 
G Li decessi. da 

Melis provincia 4522 casi e 1727 denessi, 
Le previneia-di Barcellona vi figura per 
la prima volta con 42 cast a 28 decessi, 
Hagcauo lo cifre della provincia di Carta. 
METTA 

Roma 16 — li Hinistero della marina 

Lelegrimma : 

Massaua 13 {Via Aden) — OQontingdaza 
lè fottbri, il numero dai malati è del 
8 o. Oggi | fobbricilazti sono 40 e ap 
pariengone alla Farese, alla Garibaldi, 

tiglasi sono. Bozzetti, Serofani, Cossia, Pa 
Fiori, Koest, Vigilone, Maggi, Totti miglio» 
rano, 

i dinmiraglio Noce. 

Madrid 18 — leri ta tutto i Regno 
oasi df62 e docessi 1704, 

Madriî Li — Le toole dova i tedeschi 
Biubilirono recontettento il ioro proleltorato 
s0n06 ticino a quello di Yap ovs uo gover- 
Datore spaentolo è stabilito da inugo tempo, 
&' probabria che ia Germania farà di di- 
ritto #7 suargiche protesta ulla Spagon. 

Lisbona 15 — Notizia da Loauda in 
data 16 iaglio recano che tire di Uoso 
homa Hula sasendo morto irprortisa» 
mente, l'indigoni sacondo l’assuza erede» 
iero ad un sortilegio del Duauchi a massa 
OCarono velti atropsi fra i quali tro preti 
irguogscati. della. missione di Auilla, 

Filadelfia 15 — ji vulcano Oetepati 
eull'Equature è in aruzione è d:sirasaa 
parte delia cità di Chinbe, 

LOTTO PUBBLICO 

Satrazioni del giorno f+4 agosto fESG 

- VENEZIA 64 — sO — 40 — H0 — 09 
DARI db — 73 — SE — 87 — 62 

i 20-95 - 8-0 - 
MILANO  1— 62 — 76 — 45 — 67 

SÌ — 63 — 59 — 43 — 79 
PALERMI di — . 

45 — la — 50 — 69 — 45 
To — 43 — 83 — 89 — 63 

CARLO MORO, gerente responsabile 

POLVERI 
CACCIA E MINA 
prodotte dal proniato polverificio 

BOCCONI-BONZINI di Pontremoli for- 
nitori di S. 1. ii Re d'italia a prezzi 

.gonvenientissimi. 

Recapito in UDINE Piazza dei Gran 

Niet 
MARIA BONEREET, 

comuunia all'Agenzia Stefani 1! seguente 

nil frapioratore è al Provana. Gli afficiali: 

- 
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È ORARIO «DELLA. PERROVIA 
rien 

PARTENZE . ARRIVI È 

are Tea si mino. ° ci “ore. n; 80 sint... fiigu. È 
o. omnib. li 3 SE ‘» dirotto.’ 

per | * 1820 20,5 diretto | vat Dido» dinnib: 
Venzzia » 19/80 fon” doilziti.” Vanità» "E _R60 por. x 

His HAL oa: o ue difetto; 
» 328 ni ‘edilietto lia 85 »  omnib. 

N tore, "9560 A ant. uf. sifato i si sotto, ‘301: ‘anta s risto: 
per” wo" BA a “oninit, ba i LO i), sarda 

Coruona a BAG poro. » cò Boss > 13:40! Dadi c|, 
cerniere Be cen - . BAB: », i 

(inielma edi A 

hé Lpd: ant omuib | silicon 9,18 not, omnib, 
par » Tdò a. diretto |? da 

PoxmEnDA » 10,80 >» omnib, 
tor 85 po Ti) bn 

OSSERVAZIONI METROROLOGIOHA 

Stezone di Tie: E Tutltuaio "Cocenioo 
sg Sige= fi ca ATA 

1-8 86 _gre”9: ‘apt: repo ore O pom 

Barometro ridottoie Ot alto| io cinetie 
. metti 116. 01 sul livello del bic 

., pillim. 7843; cia 458; 0 
Umidità selativa; gie SATO ini) 
tuto del cicle minbò “aefenò migla 
Acqua cadente. :.,... |, L. 
volta direzione +, ou bo: sh SY. NE 

BD" volocità chilom. |. 8. |. 
i N'orniometro erotigrado ,..l: 927 ne i6a 310 .Ù 

in ro 

‘Temperntara Massima Sr] | Fer 
*«. .* inima. 182 ii 

è RIE LARA È 

Tomperalura minima 
_ T'aperto 16.9 

Pa ANNI J' SSPERIANTA nn 
° “Té tossi si euariscono ‘ poll’usoi ? delle. Pillole ti 

alla Ionico pré barite dal farmacisti Borero e 
Sandri Uietrocil: Duomo, Ldiue, 

| ANNI D'ESPERIENZA > 

‘—= TIENZETIENIA es 

ih 

MALATTIE DEI VINI 

Pregarazione per togliere ai vini l'odore 
di mula, Sosta so Dolte 

Le altoraziohi che persangono* più ‘fSecilmiente Ri vini 
sono l'odoro di mula, Melo.a.iotle è quanto.sia difteilà 
il guarire tpli vini tutli lo sanno. Libbeny il boretorio 

+ Uhirmoo-Enoctogico di- Forino. con racenti- atudi ofiegna 
una preparazione -da- quala toglia intallantomente ila 

Di maleltia dd 'il vino coni guarito acquista maggior forza’ 
arobuatezza. 

‘ fe ne' garantisco 1°: stfobto 

«Ji Frovin- 
cda poatkli. 

saiornale XI € 

ro Doaa: s per 250 Nitri vino da guariro L. af 50. 
Lcia aggiungere cont. DU, l'er l'estére vbire le è 

ai Lapokto pressa l'Antinimisthaatone | del! 
; Dittidi tuoi, Tiaslinno Unine. 

asa 
Cl 

POLV BRE NS PITTCIDA 
CON SUZERIORE \®VANTAZIONE 

INNOCUA ALLA GALUTE lr; LS PARGIUIE, AMMESSA ARIA, 
socofiiota: sEa Alon DEL 1586 

tisana 

“Bota: cdi seovIrdnit a 

1, Per patire i Volti: digl'anscili so no spolvariaze bu TA- 
voluly 6_}4, Sespuara. jiopialarusi ©d i pagliopicni .; 4, Far le 
zuntitu: 2Au:i Mo "leucià Tp leppout sth, me ut carbon O ti ua 
toraglinà; cip «pifijo, fanendhi chi ceti ubvi &l È IMevdii, 
floriad è pi nie Hi poggazio haute] nile: sSprtuiehg ppesvariz. . 
Boriza 1a 1 AGR; Bi porri dlat* inno al “fusto dello pianto 
medgaiuna ; 3 I cari si tipuliscuno dillo pukzi spireenilovi 
sopra I specifico d siroppicinululi legyat cupe sim p cho 
asso sia penalrato fra i peli; 4. Lo der sl fieria quiz tosta. - 
ovs egisipuo piducchi :gil altri impuetti ili. uirnifo, potporm 05, | 
panni al ‘copsgrvano, liluri d&l, {arie sei nel nuili;if-marbo vi 

anda aspra 4 nella pingho questi polvere. 4 lu ‘gabbia 
degli: necplia,p la. nio, dei. «polli een, PoPeOnO > dORsAlYAre . 
netto dai faktidiosi insetti; a ajitrgzadoni tra! le piuma dei 
aplatili; s8}: reodpgli liberi: deg padagimi: Fi-Far la camara, È 
perla cui lapbozzerio shisiodo initoi, si Biviti tà polvere per 

dlatmpegariaa i ct e gl PO Lig dI 
Frssio dell' agtuetia orandé coni i, scarola tento DE, 

Depniito in Udine pifeasa. I! ufficio anvunzi del gior= 
o H Cittadino Italiano, 

° Miani dani, ka “al ite flees col Marlo du puechi portali. 

a SÙ 
i ETTI TFT 

eee ee == ir 

UDINE TI TIPOGRAFIA DEL PATRONATO UDINE 

“TE TnsERZIONI fieri T italia. 8 nor l'estero si ri ricavono îo  astiusivamente “all'Ufficio "Amunzi dol giornale. 
ie iI rr n Vine nie MATITA ITA” memi e EE TE EE, 

» 10.10 > difetto | 
lm 6.01 fom:bitnih' È 

AB “diretto. È. RS: TE 

27) I sa siga 

e] 

ALLE RE 

min dn 

“ine TO IL TRAFORO. 
cane el Bagna, Mazalto,. Avorio, Tortardga, eco, . 

LELE 

<-> CRONOMETRO coNOMICO. 
EUG. BORNAND:E- O 

3, Crocs, (SVIZZERA) - 

< RAPPRESENTATO IN UDINE 

DA 
TMERRUOCI. 

Vasca Tante = 

erfozionata in 1 
IT Vit 
pra palla qua: ti 

oso, ‘A 
NAGUEÀ lla va 
ri daut: | 

Li imbpai 
pane oe i agi La Di 

‘*Qada agchina sì: prua ruotieitinbre sal: La stilemi 19 
cat ;toani0o di impegna ure ua pedale” . 

f NUCA 
AMPILCANA 

Profondità ‘dol bracelo 
"yet. 45. Salida maloca, 

acozamica, stle vo «oo 

-nang stranramerià, 

Prezzo L. 55, inaLallag= 

sog Lo 

Presso lo stesso trovasi anche un. grande. assor UD 
timento Ai Romontoirs : 

Tauilvwa da L. Sn ‘AL regolatori vi 
| Remontoir SO enceito è» L5L' pria Ù «6010 n 

| Orologi da atanze di (0 2 100 : 
ceul- qualità. AP 1 L ' — Dettia svegiàa +» 7a 20 Profondità dal-6ric 

‘sio cont, 50!-Rebdatia 

RO vima, ‘verticali; 14 dote 

duo gio peddle: vel “rità di 

i ROM giri al minuto, 

Proszo L. AU, fondati 

inggio La LAI di 

Si passgnO aofaro.e 

slcotie. di. 23 coni. di 
ui nati LI i 

| oltro nd ogni sorti d'orologi d'ora e d'argento rin | 
i petizioni, cronometri. secondi ‘indipendenti , ogni 
| orologio visne garantito per un ammo. 

dell orologiai e-rivenditori sì nccorda uno: sconto. 

| LIT —--—--_—__________ 

al i 
ii 14 Si ti L Pi 

“fina die 
DEL LABORATORIO. CALMICO-ENDLOGICO 

DI TORINO 

por chiarito ogni sorta di vini, aceli, liquori act. 
#0 grammi per chiarira un ‘ettolitro di liquido. 

Rappresentenza prasso l'Ufficio Anmunzi dot fiitadina 
Italiano, Via Gorghi N. 28, Udine, dove trovamsi. pura in <6 
daposito gii utensili scrorrenti ell urte:del traforo, Naarita | 

pressi del entelogo che si spedisci grata « france a chi 
Si Rn richiesta ali afficio. suddeno. d i 

n —— ————— — : 2. 

A TT — -r_-- 1 a_.-L 

Baatano: 

‘1 . Eitetto. garantito, 
: Lu scatola per a ettolitri Li 1,50 

di "Bi: LI 

GUARIGIONE © © | 
Delle TOSSI OSTINA TE 

Bropchiti lepte, infraddatura,-ooati ‘costipkzloni, cetarri, abbasna- 
mento di vacéa, tozas asinina, colla cura del Seisoppo di 
Qua traagnio ila «Codelini preparato dal fartonelata 
MAONETTI Via det Pesca, Aiuano, Jo! ‘attentano è mirablil ri 

eulisti che do dolici anni picotl LI n 

Quardatsi dalle falsificazioni. L DE sà RI fincos coh. intruziana. î 
‘Cinque: dacone sl spediscono franchi di porla Lo? osta in tatto [H 
‘41 Regno; per quantità: ‘tuiziora iuviara cent. ; La per ta 
Apesi postale. 

° Deposito în Tai ne: presso EUtieio: ‘Anauosi dl O- 3 
uadino liafiano Via derghi 28. Walne, ? i 

TESTARA FEVER FOTTRVTSTAGIABA REA 

Taposito in Udine presso: l' Amoiinistrazione: dal gior. 
pole Si -Cittelimo -Ftaliario, ‘Aggiungendo ‘centesimi “80 

; PoRsona spedire ancha: naracal 1a: ecattio in: quelugga, Foe 
parte d'Italia. Lar l' vatard aggiungere la spese poslsn 

11. 

T: 

AI dn na, 
Palle AT a al vor regar SRI 

QNM 

RongueE Mi it mR na VAIPIINNA, n il 
Prefum: ; spa vissimo I ‘di faz belto”e gli npiti 
Mio vanitappacSua Mal BTÀ ra lipuzma n° ITALIA staz 

pre piziter ile SETTORASA" Prorinidre i 806 Le 
EOAMTOLA BRRVENTATO Ri: 

in ee = gl - nen 

SELE ar A'rt: allut Pi cLi Tec togulto | iste par ligare Ubri, tarla, - esrlota; af 

7 piedi LATE I serilli. putipioni di - Aprilia : penare: 

‘alle Espaitzftni industriali dI Milano i |er.apperdara quadci,' Solagrallo, cur. 
. RAZIONE. i. coga Re tatti. prazzi sorrenti. Bra. Somme, tpir- 

+ aleganzà.: 

n Preizo di cinacuia mac 
shinbila con punta di vari 
dimensioni por legare opt | 

Rist coli sii varia groniH. 
orosei 58 apallini par appendere | 

IR n gote fire È, | 

| 
| 

vliorta 

* Questo. Bouquet gode ida hsyui molti anni MAnvoro Jella 
più ulla ariesceruzia è tene: ginsta peo pre fopitu ni gni, 
‘altra preparazione di tal pduera;] Psp conpersa per molle | 
tempo le nua fi Agranza oouon uvivcolia McUatiaaenta li, 

letto, o 
I 

1" Flaugno L ati i") Li Pai PR 
pi Unico de pagito per i Udine a Provincia presso L'Uf. 
ronde presso l'Ufficio pnauuzi i del ci ittudino Fallant. n pale: i ruizo LU 

CE hab 'Ansunzi dol giornale il Cittadino Tia sand Udize 
do Via” UH. »ghi N. La 

—_-_- -- +m—r- sii sinti Lo mi ù LE) 
= AI TI NL e 

3 NDISPENSABILE vo 
È im articolo: di tutta ‘novità cho dowrebba trovarsi 

sul tavolo di qualunque eerlttore, vomodi lettera, ‘tomo 
‘atalarà, impiegato; avvocato, notaio, 600. 

UL Lusi pensabile, ‘oltre ad éssora un oggetto atilie» 
‘3 simo, può servira anche di otegauto ornamento da accit» 
Viola per signora... 

renzo 1 Lira, : 

Diposito aula libreria del Pironato Udina. 

si =_ rn Lari Ir EL 

= 

(NON PIÙ INOHOST no | 
* Soriperale lan penna premiate vomiate. Fiere s Riancherta Ra , 

sta iminecgarla por uu' ialpute nell' agi 1° Der itténoarne Fia. 

helle scritture dij color vinlatto, somo.I l'ralglnie 1palumet) 

-'Uilisglone poi siaggiatori e Uomini: di: ‘alari. Alla: pena 
ra unito nn “aichisto in matallo. . 

i |] > Trovesi Lo -vénnita adi! ufficio amamiazi del Cittadia fia | 
fino, 4 contenu «ib l'una 

adi 
I 


